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Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A punto 1 sub N

Elementi di corredo all’Atto: 

· ALLEGATI, che ne sono PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 e s.m.i. recante il “Testo unico in materia di 
Commercio” (TUC) ed in particolare:

• art. 122 recante “Sostegno e valorizzazione dei Centri Integrati di Via”;
• art. 26 bis recante “Fondi destinati alla riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete 

distributiva”; 

CONSIDERATO che la Regione

• si prefigge l’obiettivo del miglioramento della qualità della vita nei centri storici e nelle aree urbane 
con particolare attenzione alle piccole imprese commerciali e che un importante strumento per la 
riqualificazione del territorio è il Centro Integrato di Via, avviato col supporto e l’assistenza delle 
Associazioni del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, rappresentate in 
tutti i Consigli delle Camere di Commercio liguri;

• intende continuare il processo di valorizzazione delle piccole imprese che caratterizzano il cd. 
commercio di prossimità, del quale si riconosce -specie nei piccoli centri- la valenza di vero e 
proprio servizio di carattere sociale, aggregativo ed inclusivo anche per le fasce deboli della 
popolazione;

• intende promuovere progetti finalizzati alla tutela e allo sviluppo di tali esercizi commerciali anche 
integrati con altri settori economici (ad esempio turismo, agricoltura, artigianato, servizi), nonché 
l’attività e la competitività degli esercizi commerciali storicamente presenti nell’area territoriale 
interessata;

CONSIDERATO inoltre

• che l’apertura e l’ampliamento sul territorio di medie e grandi strutture di vendita -fenomeno 
commerciale in costante aumento negli ultimi anni- ha determinato un maggiore orientamento 
della clientela verso la grande distribuzione, a discapito del cd. commercio di prossimità, 
quest’ultimo costituito da piccole attività commerciali ed esercizi di vicinato;     

• che l’art. 26 bis del TUC in materia di commercio prevede, quale forma di compensazione 
derivante dall’apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamento, la concentrazione, la modifica, 
l’accorpamento della superficie di vendita di Grandi Strutture di Vendita, Centri Commerciali, 
Parchi Commerciali, Distretti Commerciali Tematici, Polo Enogastronomico, e per le Medie 
Strutture di Vendita con superficie netta di vendita compresa tra 1.000 metri quadrati e 1.500 
metri quadrati che le stesse versino all’atto dell’insediamento un contributo di importo variabile in 
base alle dimensioni ed alle modalità con cui le stesse si insediano;

• che ai sensi del citato art. 26 bis del TUC le modalità e i criteri di riscossione e ripartizione dei 
contributi -che vengono destinati ai territori interessati- sono stabiliti con provvedimento della 
Giunta regionale sentite l’ANCI Liguria e le Associazioni del commercio maggiormente 
rappresentative a livello regionale, rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di commercio 
liguri e che una quota percentuale dei fondi introitati viene destinata al funzionamento dei CIV di 
cui all’articolo 122 del TUC;

• che l’Assessorato e il Settore regionale competenti in materia hanno condotto un proficuo 
processo di approfondimento della materia e di condivisione delle scelte strategiche con ANCI 
Liguria e le Associazioni del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, 
rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di commercio liguri, con questi ultimi parte attiva 
dell’iniziativa;

• che ANCI e le predette Associazioni di categoria, attivamente coinvolte, hanno avuto modo di 
formulare osservazioni e suggerimenti sul predisponendo bando, esprimendo parere favorevole 
all’iniziativa sia nella formulazione che nel merito;



• che si rende pertanto necessaria l’approvazione di linee guida che consentano ai Centri Integrati 
di Via di cui all’art. 122 del TUC di adottare iniziative organizzative per la futura partecipazione al 
bando ed alle Associazioni del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, 
rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di Commercio liguri di predisporre in tempo i progetti 
e gli studi la cui realizzazione verrà finanziata con il futuro bando;

RILEVATA la necessità di provvedere all’approvazione delle linee guida prodromiche al suddetto 
bando, contenenti i criteri, le condizioni, le modalità attuative ed i beneficiari per la concessione di 
contributi, che verranno resi disponibili non appena si potrà procedere alla reiscrizione delle 
economie vincolate a tale scopo;

DATO ATTO 
• che la Giunta Regionale intende stanziare per tale Bando le risorse che risulteranno disponibili a 

seguito della succitata reiscrizione delle economie vincolate, come sopra specificato;
• che i fondi di cui trattasi sono destinati a progetti finalizzati alla riqualificazione delle aree a rischio 

di tenuta della rete distributiva (con beneficiarie le imprese del commercio ubicate su tali territori) 
e al funzionamento dei Centri Integrati di Via di cui all’art. 122 del TUC, in entrambe i casi tramite 
le Associazioni del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, rappresentate 
in tutti i Consigli delle Camere di commercio liguri;

• che i contributi di cui trattasi sono concessi ai sensi del regime degli aiuti “de minimis” di cui al 
Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato nella 
G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, nel rispetto di quanto previsto dai 
Regolamenti della Commissione, Regolamento n. 1408/2013, Regolamento n. 360/2012 e 
Regolamento n. 717/2014 e nel rispetto dei prescritti adempimenti ed obblighi in materia di 
anticorruzione, in materia di privacy e di controllo delle autocertificazioni;

CONSIDERATO inoltre che si provvederà alla successiva emanazione del “Bando per la 
concessione dei fondi destinati alla riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete 
distributiva" ai sensi degli artt. 122 e 26 bis della legge regionale n. 1/2007 e s.m.i. e all’assegnazione 
dei contributi sulla base dell’istruttoria, con decreto del Dirigente del Settore Commercio; 

SU PROPOSTA dell’Assessore allo Sviluppo economico, Industria, Commercio, Artigianato, 
Ricerca e Innovazione tecnologica, Energia, Porti e Logistica, Digitalizzazione del territorio, 
Sicurezza, Immigrazione e Emigrazione, Partecipazioni regionali, (LigurCapital spa, Liguria 
Ricerche spa, Liguria International scpa, Parco Tecnologico Val Bormida srl, Società per 
Cornigliano spa, Siit scpa), Programmi comunitari di competenza, Dott. Andrea Benveduti;

DELIBERA

per quanto meglio in premessa espresso che qui si intende integralmente richiamato:

• di approvare le linee guida per la concessione dei fondi destinati alla riqualificazione delle aree a 
rischio di tenuta della rete distributiva ai sensi degli artt. 122 e 26 bis della legge regionale n. 
1/2007 e s.m.i., allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

• di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione del “Bando per la concessione dei fondi 
destinati alla riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva”, non appena si 
potrà procedere alla reiscrizione delle economie vincolate a tale scopo;

• di dare atto, inoltre, che il presente provvedimento -comprensivo dell’allegato- verrà pubblicato 
sul sito web della Regione Liguria;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 
o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.





 
 

ALLEGATO 1 

 

 

 

La Regione Liguria adotta le presenti linee guida ai sensi delle sotto riportate disposizioni, di cui alla legge 

regionale 2 gennaio 2007 n. 1 e s.m.i. “Testo unico in materia di commercio”: 

- art. 122. (sostegno e valorizzazione dei centri integrati di via). 

1. al fine di favorire il miglioramento della qualità della vita nei centri storici e nelle aree urbane e di sostenere 

lo sviluppo delle attività economiche in esse operanti, con particolare attenzione alle esigenze delle piccole 

imprese commerciali, la regione promuove e favorisce l'aggregazione degli operatori economici e commerciali 

in centri integrati di via (civ). 

2. i centri di cui al comma 1 devono dare comunicazione della loro costituzione alla regione. la loro operatività 

si esplica in ambiti territoriali perimetrati dai comuni di appartenenza secondo i criteri e le modalità approvati 

dalla giunta regionale, sentite le rappresentanze dei comuni e delle organizzazioni maggiormente 

rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio. 

3. al fine di una equilibrata programmazione regionale commerciale nonché di una efficiente ed efficace 

destinazione delle risorse a favore del settore commerciale nelle aree urbane, rurali, montane e nei centri 

storici, i civ presentano alla regione un piano di attività contenente l'elenco delle azioni e degli interventi 

previsti. 

4. (omissis) 

5. (omissis) 

6. (omissis) 

7. al fine di favorire processi di innovazione diretti alla valorizzazione e qualificazione dei civ, la regione 

promuove e sostiene iniziative di animazione economica anche attraverso l'attività dei centri di assistenza 

tecnica di cui all'articolo 9. 

- art. 26 bis (fondi destinati alla riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva) 

1.l’apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamento, la concentrazione, la modifica, l’accorpamento della 

superficie di vendita di grandi strutture di vendita, centri commerciali, parchi commerciali, distretti commerciali 

tematici, polo enogastronomico, medie strutture di vendita con superficie netta di vendita compresa tra 1.000 

metri quadrati e 1.500 metri quadrati, sono subordinati all’impegno sottoscritto dal proponente in un atto 

unilaterale d’obbligo nei confronti del comune e della regione a contribuire alla realizzazione di iniziative di 

riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva. 

2.l’importo del contributo deve essere pari a euro 40,00 per ogni metro quadrato di superficie di vendita nei 

casi di trasferimento di sede, ampliamento, concentrazione, modifica, accorpamento e di euro 50,00 per ogni 

metro quadrato di nuova apertura. L'importo del contributo per le medie strutture di vendita di cui al comma 

1 deve essere pari a euro 20,00 per ogni metro quadrato di superficie di vendita nei casi di trasferimento di 

sede, ampliamento, concentrazione, accorpamento di euro 30,00 per ogni metro quadrato di nuova apertura. 

2bis.le modalità e i criteri di riscossione e ripartizione dei contributi di cui al comma 2, che saranno destinati ai 

territori interessati, sono stabiliti con provvedimento della giunta regionale e sentite l’Anci Liguria e le 

associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, rappresentate in tutti i consigli delle 

camere di commercio, industria e artigianato della Liguria. 

allegato n° 1



 
 

3. L’utilizzo delle risorse resesi disponibili a seguito dell’attuazione di cui ai commi 1 e 2 avviene con le seguenti 

modalità: 

a) una quota percentuale dei fondi introitati viene destinata, con le modalità di cui al comma 2 bis, al 

funzionamento dei CIV di cui all’articolo 122;  

b) il versamento dei fondi previsti dal presente articolo deve essere effettuato prima o contestualmente al 

rilascio dell’autorizzazione a cui il versamento si riferisce; 

c) su richiesta del soggetto proponente, in caso di eccezionale e comprovata necessità, può essere concessa, in 

sede di Conferenza di servizi di cui agli articoli 20, 21, 22 e nei limiti di tempo di validità dell’autorizzazione, la 

rateizzazione delle somme volte a contribuire alla realizzazione di iniziative di riqualificazione delle aree a 

rischio, previa presentazione di regolare fidejussione. 

 

 

LINEE GUIDA PER LA CONCESSIONE DEI FONDI DESTINATI ALLA RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE A RISCHIO 

DI TENUTA DELLA RETE DISTRIBUTIVA  

 

 

1. DEFINIZIONI 

2. OBIETTIVI  

3. BENEFICIARI 

4. AZIONI  

4.1 ANALISI, PROGETTAZIONE ED INTERVENTI DI CARATTERE LOCALE 

4.2 CAMPAGNA INFORMATIVA REGIONALE #COMPROSOTTOCASA 

4.3 EVENTO NAZIONALE “LIGURIA IN BOTTEGA” 

4.4 PROMOZIONE DEL MARCHIO “ESERCIZI DELLA TRADIZIONE” 

4.5 SERVIZI DI PROMOZIONE COMMERCIALE 

5. INTERVENTI A FAVORE DEI CIV 

 

1. DEFINIZIONI 

Ai fini delle presenti Linee guida si intendono: 

a) Per “TUC” la Legge Regionale 2 gennaio 2007 n. 1 e s.m.i. “Testo unico in materia di commercio”; 

b) per aree a rischio di tenuta della rete distributiva, le aree urbane ed i centri storici nei quali le imprese del 

commercio sono soggette a ricadute negative o al rischio di desertificazione dovute all’apertura, al 

trasferimento di sede, all’ampliamento, alla concentrazione, alla modifica o all’accorpamento della 

superficie di vendita di Grandi Strutture di Vendita, Centri Commerciali, Parchi Commerciali, Distretti 



 
 

Commerciali Tematici, Polo Enogastronomico, Medie Strutture di Vendita con superficie netta di vendita 

compresa tra 1.000 metri quadrati e 1.500 metri quadrati; 

c)  per imprese del commercio, gli esercizi commerciali di cui alla Legge Regionale 2 gennaio 2007 n. 1 e s.m.i. 

“Testo unico in materia di commercio”; 

d) per Associazioni di Categoria, le associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a 

livello regionale, rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di commercio liguri;   

e)  per CIV l'aggregazione degli operatori economici e commerciali di cui all’art. 122 della Legge Regionale 2 

gennaio 2007 n. 1 e s.m.i. “Testo unico in materia di commercio”; 

 

2. OBIETTIVI  

La Regione Liguria contribuisce a sostenere le spese per gli adempimenti necessari alla predisposizione di un 

programma di interventi strategici e significativi per il commercio di prossimità, del quale si riconosce -specie 

nei piccoli centri- la valenza di vero e proprio servizio di carattere sociale, aggregativo ed inclusivo anche per 

le fasce deboli della popolazione. Viene peraltro riconosciuto l’essenziale ruolo del commercio di prossimità 

nel ravvivare i centri urbani e nel favorire una migliore vivibilità, anche in relazione alle più recenti tendenze 

sociali e lavorative quali ad esempio lo smart working. La presente misura è finalizzata a sostenere specifiche 

attività legate sia alla riqualificazione urbana sia al sostegno delle imprese del comparto e loro forme 

associative, con gli obiettivi di cui sopra.  

La Regione intende sostenere il commercio di prossimità delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva, 

che negli ultimi anni è stato particolarmente penalizzato dalla diffusione di strutture della media e grande 

distribuzione, dal commercio on line e recentemente da fenomeni non commerciali quali la pandemia da Covid-

19 e l’incertezza economica dovuta al conflitto russo-ucraino.   

Per la realizzazione degli interventi di cui alle azioni sotto riportate, la Regione Liguria si avvale dei contributi 

finalizzati alle iniziative di riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva versati dalle 

Imprese per l’apertura e per l’ampliamento di medie e grandi strutture di vendita, ai sensi dell’art. 26 bis del 

TUC. 

 

3. BENEFICIARI 

Destinatari del contributo regionale sono: 

a) le imprese del commercio come sopra definite, che beneficiano -quale destinatario sul territorio- dei 

progetti e delle iniziative di cui al punto n. 4 del presente bando, elaborati e presentati dalle Associazioni di 

Categoria di cui al punto 1 lett. c); 

 

b) i Centri Integrati di Via di cui all’art. 122 del TUC, purché regolarmente costituiti;  
 

I progetti, le iniziative e le domande di contributo con destinatari finali i soggetti di cui alle lettere a) e b) del 

presente punto devono essere presentate dalle Associazioni di Categoria di cui al precedente punto 1, lettera 

d); le agevolazioni sono concesse alle predette Associazioni di Categoria sotto forma di contributo a fondo 

perduto per la copertura delle spese presentate e ritenute ammissibili, fino all’esaurimento delle risorse 

disponibili. 

 



 
 

4. AZIONI  

Sono ammissibili i progetti finalizzati alla tutela ed allo sviluppo: 

• degli esercizi commerciali anche integrati con altri settori economici (ad esempio turismo, agricoltura, 

artigianato, servizi); 

• degli esercizi commerciali storicamente presenti nell’area territoriale interessata; 

• della qualità urbana (marciapiedi e infrastrutture viarie, arredo urbano, aree verdi, segnaletica, pulizia, 

sicurezza, ecc.), 

 

AZIONE 4.1 

ANALISI, PROGETTAZIONE ED INTERVENTI DI CARATTERE LOCALE 

Descrizione e finalità dell’azione 

Il rilancio del commercio di prossimità delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva deve 

necessariamente basarsi sull’analisi dei molteplici fattori commerciali e sociali dell’area interessata; tali studi 

sono propedeutici ad una fase progettuale concordata e condivisa con gli Enti preposti.       

E’ previsto il finanziamento di studi ed analisi presentati dalle Associazioni di categoria del commercio 

maggiormente rappresentative a livello regionale, rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di commercio 

liguri, in materia di: 

• supporto alla realizzazione di Intese per l’individuazione di zone di particolare valore archeologico, storico, 

artistico, paesaggistico ai sensi dell’art. 1, c. 4 del D.Lgs n. 222/2016; 

• pedonalizzazioni, viabilità e sosta; 

• arredo urbano con il coinvolgimento preventivo della Sovrintendenza per velocizzare le pratiche e dare 

certezze alle imprese; 

• studio dei micro flussi pedonali e viabilistici di un’area per misurare efficacia eventi e attività CIV; 

• mix merceologico per orientare l’insediamento di nuove imprese; 

• sicurezza dell’area; 

• infrastrutturazione e servizi digitali dell’area; 

• infrastrutturazione, produzione, conservazione ed efficientamento energetico.  

Le iniziative oggetto della presente azione -per essere ammesse al contributo- devono essere realizzate nel 

periodo intercorrente tra il 01/01/2022 e il 31/12/2023 e le stesse possono essere svolte su tutto il territorio 

ligure. 

AZIONE 4.2 

CAMPAGNA INFORMATIVA REGIONALE #COMPROSOTTOCASA 

Descrizione e finalità dell’azione 

La presente misura intende sostenere la predisposizione, il lancio e la diffusione di una campagna informativa 

-da parte delle Associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, 

rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di commercio liguri- sul commercio di prossimità, che illustri al 



 
 

pubblico le iniziative intraprese e che renda maggiormente attrattivo tale modello commerciale sull’intero 

territorio regionale, valorizzandone in particolare il valore interpersonale e condivisivo.   

Le iniziative oggetto della presente azione -per essere ammesse al contributo- devono essere realizzate nel 

periodo intercorrente tra il 01/01/2022 e il 31/12/2023 e le stesse possono essere svolte su tutto il territorio 

ligure. 

AZIONE 4.3 

EVENTO NAZIONALE “LIGURIA IN BOTTEGA” 

Descrizione e finalità dell’azione 

Ritenendo di particolare importanza non solo il ritorno promozionale garantito da una vetrina nazionale, ma 

anche lo scambio di esperienza con altre realtà regionali, si intende sostenere la realizzazione di un evento di 

livello nazionale per la valorizzazione dell’esperienza dei CIV liguri e la modernizzazione della rete distributiva, 

presentato da Regione e Associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello 

regionale, rappresentate in tutti i Consigli delle Camere di commercio liguri. 

Le iniziative oggetto della presente azione -per essere ammesse al contributo- devono essere realizzate nel 

periodo intercorrente tra il 01/01/2022 e il 31/12/2023 e le stesse possono essere svolte su tutto il territorio 

ligure. 

AZIONE 4.4 

PROMOZIONE DEL MARCHIO “ESERCIZI DELLA TRADIZIONE” 

Descrizione e finalità dell’azione 

La Regione riconosce il valore degli esercizi commerciali di prossimità quali luoghi di incontro, di servizio e 

presidio sociale ed urbano del territorio ligure, imprescindibile per la vivibilità dei centri urbani, anche 

attraverso la promozione di un Marchio denominato “Esercizi della tradizione”, presentato dalle Associazioni 

di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, rappresentate in tutti i Consigli 

delle Camere di commercio liguri.  

Le iniziative oggetto della presente azione -per essere ammesse al contributo- devono essere realizzate nel 

periodo intercorrente tra il 01/01/2022 e il 31/12/2023 e le stesse possono essere svolte su tutto il territorio 

ligure. 

AZIONE 4.5 

SERVIZI DI PROMOZIONE COMMERCIALE 

Descrizione e finalità dell’azione 

Attraverso la presente misura si intende sostenere i seguenti servizi di promozione commerciale: 

a) fidelity card; 

b) piattaforme per consegne a domicilio; 

c) marketing territoriale; 

d) altri servizi che valorizzino l’integrazione tra imprese consorziate di un singolo CIV o di più CIV congiunti; 

 



 
 

Le iniziative oggetto della presente azione -per essere ammesse al contributo- devono essere realizzate nel 

periodo intercorrente tra il 01/01/2022 e il 31/12/2023 e le stesse possono essere svolte su tutto il territorio 

ligure. 

5. INTERVENTI A FAVORE DEI CIV 

Il Centro Integrato di Via, forma aggregativa tra commercianti istituita dall’art. 122 del TUC, rappresenta per 

la Regione Liguria un fondamentale strumento per il rilancio del commercio di prossimità; ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 26 bis del medesimo TUC, una quota percentuale dei fondi destinati alla riqualificazione delle 

aree a rischio di tenuta della rete distributiva è destinata -per la copertura delle spese di tenuta contabilità, 

deposito bilancio, aggiornamento libro soci e similari- al funzionamento dei CIV, in maniera proporzionale al 

numero di iscritti regolarmente riportati in visura camerale. 

E’ previsto il riconoscimento degli importi (per anno) che verranno individuati nel successivo Bando destinati 

al funzionamento dei CIV, sulla base del numero di iscritti di ognuno: 

• da 10 a 19 iscritti  

• da 20 a 49 iscritti  

• da 50 a 99 iscritti  

• oltre i 100 iscritti  

Le iniziative della presente azione avranno ad oggetto tutti i CIV presenti in Liguria, risultanti attivi in CCIAA e 

censiti da Regione Liguria alla data di presentazione della domanda. 

I contributi al funzionamento dei CIV vengono erogati per le annualità 2021, 2022 e 2023. 
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tecnica e contabile)

Serenella MILIA 08/11/2022 14:58

* Validazione Responsabile 
procedimento (Istruttoria)

Alessandro PARODI 08/11/2022 14:55

* La regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto è attestata da ciascun soggetto sopraindicato 
nell’ambito delle rispettive competenze.
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